
La battaglia per l’acciaio, cioè per di-
fendere il posto di lavoro, continua,
ma potrebbe essere inutile. Mentre
prosegue la protesta dimostrativa dei
dipendenti Ilva, saliti da una settima-
na sul camino E 312 e sull’altoforno 5
della fabbrica per richiamare l’atten-
zione sulla grave situazione dello sta-
bilimento, gli scenari economici e fi-
nanziari della siderurgia internazio-
nale potrebbero mutare in fretta e co-
stringere anche la proprietà dell’Ilva
a fare altre scelte strategiche. Dopo il
ritiro dalla vicenda Alcoa, infatti è ar-
rivata la notizia di una maxi fusione
internazionale che rischia di cambia-
re il panorama anche in Italia.

LAMAXIFUSIONE
I giganti delle materie prime Glenco-
re e Xstrata hanno annunciato a Baar
(Svizzera) l’accordo di fusione. L’ope-
razione, più volte rinviata, prevede lo
scambio di 3,05 azioni Glencore per
un titolo Xstrata e darà vita ad un gi-
gante di circa 86 miliardi di euro di
capitalizzazione. La struttura del con-
siglio di amministrazione «resta inva-
riata», tranne che Mick Davis (nume-
ro uno di Xstrata) diventerà ammini-
stratore delegato del Gruppo integra-
to, per un periodo di sei mesi. Dopo la
sua partenza gli subenterà Ivan Gla-
senberg (capo di Glencore).

L’operazione potrebbe avere rica-
dute negative sul settore in Italia dove
gli altri stabilimenti, in primis la Thys-
sen di Terni, pur non dovendo fron-
teggiare la situazione giudiziaria lega-
ta all’inquinamento ambientale di Ta-
ranto, potrebbero veder arrivare co-
me per un effetto domino chiusure e
ridimensionamenti.

Anche per l’Ilva, del resto, si sente
parlare di una possibile fuga della fa-
miglia Riva verso altri Paesi dove inve-
stire capitali e avviare processi di pro-
duzione a costi sicuramente più appe-
tibili, come Turchia, Tunisia o anche
Sud Africa. Mentre la procura conti-
nua intanto a mandare avanti l’indagi-
ne che riguarda la corruzione ambien-
tale che avrebbe riguardato lo stabili-
mento e le sue «coperture» presso isti-

tuzioni e organi di controllo, un fasci-
colo nel quale sarebbero contenuti
tra gli altri nomi illustri di politici e
amministratori,

Ieri il ministro Clini ha dato altre
rassicurazioni sull’Aia orma in dirit-
tura d’arrivo, con il varo del documen-
to previsto per metà mese. «A Taran-
to faremo entrare in vigore nel 2012 i
più avanzati obiettivi di tutela della
salute e dell’ambiente che l’Europa
adotterà nel 2016» fa sapere il mini-
stro. Che aggiunge: «La procedura
per la nuova Aia è stata aperta a metà
marzo del 2012, secondo la legge
avremmo dovuto concluderla entro il
21 settembre. Ci siamo dati un po’ più
di tempo per raccogliere osservazio-
ni della regione Puglia, del Comune e
della provincia di Taranto, delle asso-
ciazioni ambientaliste e gli altri comu-
ni coinvolti. Ora - prosegue Clini - ab-
biamo raccolto tutta la documenta-
zione utile che ci consente di finalizza-
re un’autorizzazione che avrà prescri-

zioni per l’uso delle migliori tecnolo-
gie disponibili nel settore della side-
rurgia secondo quanto indicato dalla
commissione Ue l’8 marzo 2012 e che
incorporerà i più avanzati obiettivi di
qualità ambientale per la protezione
dell’ambiente e della salute, che in
Europa dovrebbero entrare in vigore
nel 2016. E che invece a Taranto fare-
mo entrare in vigore a partire dal
2012».

IL FRONTE AMBIENTALISTA
Sul concetto di Bet, le migliori tecno-
logie previste e codificate in ambito
europeo, c’è però chi la pensa diversa-
mente. Il fronte ambientalista e la so-
cietà civile di Taranto infatti sostiene
che alla nuova Aia debba essere appli-
cato dell’articolo 8 del decreto
59/2005 prevedendo «l’obbligo di usa-
re le migliori tecnologie in assoluto e
non le migliori tecnologie disponibili
che come afferma la legge sono quelle
economicamente disponibili per

l’azienda». Lo ha ricordato una volta
di più il presidente dei Verdi, Angelo
Bonelli, di cui ieri il consiglio comuna-
le di Taranto (di cui fa parte) ha appro-
vato un ordine del giorno diretto al
governo e alla Regione in cui si chie-
de, tra l’altro, «l’applicazione del prin-
cipio europeo “chi inquina paga”, con-
tabilizzando le somme che Ilva Spa de-
ve per le bonifiche. Ricordiamo che
l’Ilva ha un patrimonio di 2,5 miliardi
di euro e utili non divisi per 1,5 miliar-
di di euro». Per il presidente di Confin-
dustria, Giorgio Squinzi, «senza l’Ilva
di Taranto sarebbe un disastro per il
Paese. Si parla di una perdita di otto
miliardi, che inciderebbe sul Pil».

«L’Ilva - ha detto Squinzi in un di-
battito a Genova - è il caso più emble-
matico di difficoltà di fare impresa in
Italia. La famiglia Riva ha investito
tanto sulla ex Italsider, che era in
grandi difficoltà, e dovrà investire an-
cora. Il Paese non può perdere questa
industria. Serve buonsenso».

Un primo giorno di ottobre intenso,
quello vissuto da Mps. Infatti, fra dichia-
razioni dei vertici, spostamenti azionari
e inasprirsi della trattativa sindacale,
l’istituto senese è stato al centro dell’at-
tenzione. Il tutto con il presidente Profu-
mo che a pochi mesi dal suo arrivo di-
chiara: «Se avessimo già oggi tutte le ri-
sposte saremmo Mandrake, e non lo sia-
mo. Ci sono state date delle indicazioni
di lavoro, adesso si inizia a lavorare».

Iniziamo dai sommovimenti nella pro-
prietà, perché la Fondazione Monte dei
Paschi di Siena ha ceduto un’ulteriore
quota della banca. Lo ha comunicato lo
stesso ente senese in una nota, nella qua-
le si precisa che «nel corso delle prime
due settimane di settembre sono state
cedute sul Mercato Telematico Aziona-
rio azioni di Banca Mps per una quota
complessiva pari a circa l’1,41% del capi-
tale sociale della conferitaria, facente
parte della quota del 2,85% iscritta
nell’attivo circolante e libera da vincoli».
La Fondazione ha poi precisato come
«tali vendite, che non produrranno im-
patti negativi sulla situazione economi-
co-patrimoniale dell’ente, sono state fi-

nalizzate esclusivamente alla costituzio-
ne di un adeguato livello di liquidità, in
modo da salvaguardare l’equilibrio fi-
nanziario dell’ente nel medio termine».

Intanto, il presidente di Mps, Alessan-
dro Profumo, ha dichiarato che sul tetto
del diritto di voto al 4% per i soci privati
della banca «potrà essere fatta una valu-
tazione al momento opportuno». Un’af-
fermazione in risposta a chi gli chiedeva
se questo limite possa in qualche modo
scoraggiare potenziali investitori, anche
in vista dell’aumento di capitale da 1 mi-
liardo con esclusione del diritto di opzio-
ne che dovrà essere autorizzato dall’as-
semblea dei soci del prossimo 9 ottobre.
Profumo ha spiegato che, riguardo il tet-
to del 4%, al momento in cui sarà lancia-
to l’aumento di capitale «laddove si do-
vesse verificare la presenza di sottoscrit-
tori oltre il limite si farà una valutazione
sul limite stesso. L’azionista di maggio-
ranza sarà coinvolto nella discussione e

verranno prese decisioni su come proce-
dere».

Mps e sindacati. Si è chiusa senza un
accordo la procedura di confronto, co-
me ha sancito la lettera inviata dalla ban-
che ai dipendenti, dove si legge che «la
delegazione aziendale ha comunicato al-
le organizzazioni sindacali la chiusura
della procedura per esaminare congiun-
tamente le eventuali ricadute sul perso-
nale». Una procedura, che trattava fra
l’altro la chiusura di 400 filiali nonché la
riorganizzazione della capogruppo ban-
caria «purtroppo terminata senza l’ac-
cordo con il sindacato». In particolare, si
legge nella lettera, «anche se il piano in-
dustriale di gruppo prevedeva una ridu-
zione complessiva (entro il 2015) del nu-
mero degli addetti di 4.640 unità, questi
progetti non produrranno alcuna ricadu-
ta sui livelli occupazionali, ma tutte le
risorse saranno impegnate in altrettanti
progetti di «riqualificazione e riconver-
sione professionale». Ed ancora, sulla
esternalizzazione delle attività di back
office e la disdetta del contratto integra-
tivo aziendale, «la Banca prende atto
che allo stato attuale permane un’indi-
sponibilità pregiudiziale del sindacato
ad affrontare il nuovo scenario. Perma-
ne, infatti, una netta contrarietà sindaca-
le a qualsiasi forma di esternalizzazione,
se pur parziale e con adeguate garanzie
occupazionali». Immediata la replica
della Fabi, il sindacato di maggioranza
dei bancari. «Ora con il gruppo Mps - ha
dichiarato il segretario generale, Lando
Sileoni - sarà muro contro muro perché
esternalizzare significa trasferire i licen-
ziamenti alle aziende che subentrano».

AUTO

Immatricolazioni,
ennesimocrollo
● Ancoraun calo adue cifre per il
mercatodell’auto in Italia.A
settembre le immatricolazioni di
nuovevetture (dati delministero
deiTrasporti) sono crollatedel
25,74%attestandosia 109.178 unità,
contro le 147.021di un annofa.Ad
agosto ilmercatoaveva segnato
-20,23%.«È ilpeggior risultato dal
1984»commenta Fiat la cui quota
migliora leggermente: in crescita
dello0,6% rispettoaun anno al
30,3%neiprimi 9 mesi2012.

BREVI

CONTIPUBBLICI

Fabbisognostatale
inmiglioramento
● Migliora il fabbisogno:nei primi
novemesidell’anno- comunica il
Tesoro- si èattestatoa 45,5
miliardi, 13,5 inmeno rispettoai 59
dellostessoperiodo 2011.Nel mese
disettembre 2012si è realizzatoun
fabbisognopari, in viaprovvisoria,
a 11,4 miliardi, indiminuzione
rispettoallostessomese del 2011
(11,9miliardi). Si attende ora la
leggedi Stabilità: il pacchetto
dovrebbearrivare sul tavolodel
Consigliodei ministridel 12
ottobre.

SINDACATO

LaUilcambia
modelloemandati
● Èpartita ieri aBellaria (Rimini)
laConferenza organizzativadella
Uil, tregiornidi quasi-congresso di
metàmandato. Il segretario
confederale,Carmelo Barbagallo,
nella sua introduzioneha
annunciatouna riorganizzazione
conuna strutturaa retetra livelli
territoriali e di categoriae
l’introduzioneStatutodel limite di
tremandati (12anni)per i
segretariconfederali.

FINMECCANICA

Levoci suAnsaldoE
piaccionoallaBorsa
● Lacontesasu Ansaldo Energia
mette leali inBorsa a
Finmeccanica.Le azionidel gruppo
hannochiusoa + 5,19%. euro.Gli
occhidel mercatocontinuano a
puntare ilgruppo aerospaziale in
sciaall’interesse scatenato da
AnsaldoEnergia, preda appetibile
siaper il colosso Siemensche per il
Fondostrategico italiano (Fsi)
dellaCdp, oltre chedalle voci che
indicano la capogruppovalutare
pianidivalorizzazione perAugusta
Westland

WINDJET

Enac:nessuna
richiestaperNewco
● L’Enacnon ha«ricevuto,ad
oggi, alcuna istanza daWind Jet
per riavviare leattivitào per
costituireuna NewCo». Èquanto
affermal’Ente inuna nota incui
annunciaanche«diaver dato
mandatoallapropria struttura
legaledi verificare gli estremi per
unaquerela, a tutela
dell’immaginee delbuon nome
dell’Ente,nonché dell’operato dei
propridipendenti». Vengonocosì
smentiti i rumorssecondocui la
compagniasiciliana avrebbe
ripresoavolare dadicembre.

Mps, la Fondazione vende l’1,4%
Profumo: non siamo Mandrake

. . .

La nuova cessione
di capitale sociale
per «salvaguardare
l'equilibrio finanziario»

Ilva attende il via libera
ma l’acciaio lascia l’Italia

II lavoratori protestano a 60 metri di altezza FOTO RENATO INGENITO/ANSA

● A Taranto continua
la battaglia per lavoro
e salute ● Ma la fusione
Xstrata-Glencore apre
nuovi scenari industriali

SALVATOREMARIARIGHI
INVIATO A TARANTO

Il presidente di MPS Alessandro
Profumo FOTO ANSA
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